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1. 1. Nell'àmbito dei princìpi derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi 
internazionali, sono princìpi fondamentali in materia energetica, ai sensi dell'articolo 117, 
terzo comma, della Costituzione, quelli posti dalla presente legge. Sono, altresì, determinate 
disposizioni per il settore energetico che contribuiscono a garantire la tutela della concorrenza, 

la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, la tutela 
dell'incolumità e della sicurezza pubblica fatta salva la disciplina in materia di rischi da 

incidenti rilevanti, la tutela dell'ambiente e dell'ecosistema al fine di assicurare l'unità giuridica 
ed economica dello Stato e il rispetto delle autonomie regionali e locali, dei trattati 

internazionali e della normativa comunitaria. Gli obiettivi e le linee della politica energetica 
nazionale, nonché i criteri generali per la sua attuazione a livello territoriale, sono elaborati e 
definiti dallo Stato che si avvale anche dei meccanismi di raccordo e di cooperazione con le 

autonomie regionali previsti dalla presente legge. Sono fatte salve le competenze delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano che provvedono alle finalità 

della presente legge ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle relative norme di attuazione.  

2. Le attività del settore energetico sono così disciplinate:  

a) le attività di produzione, importazione, esportazione, stoccaggio non in sotterraneo anche di 

oli minerali, acquisto e vendita di energia ai clienti idonei, nonché di trasformazione delle 

materie fonti di energia, sono libere su tutto il territorio nazionale, nel rispetto degli obblighi di 
servizio pubblico derivanti dalla normativa comunitaria e dalla legislazione vigente;  

b) le attività di trasporto e dispacciamento del gas naturale a rete, nonché la gestione di 

infrastrutture di approvvigionamento di energia connesse alle attività di trasporto e 
dispacciamento di energia a rete, sono di interesse pubblico e sono sottoposte agli obblighi di 

servizio pubblico derivanti dalla normativa comunitaria, dalla legislazione vigente e da 
apposite convenzioni con le autorità competenti;  

c) le attività di distribuzione di energia elettrica e gas naturale a rete, di esplorazione, 

coltivazione, stoccaggio sotterraneo di idrocarburi, nonché di trasmissione e dispacciamento di 
energia elettrica sono attribuite in concessione secondo le disposizioni di legge (2).  

3. Gli obiettivi generali di politica energetica del Paese, il cui conseguimento è assicurato sulla 

base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione dallo 
Stato, dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas, dalle regioni e dagli enti locali, sono:  

a) garantire sicurezza, flessibilità e continuità degli approvvigionamenti di energia, in quantità 

commisurata alle esigenze, diversificando le fonti energetiche primarie, le zone geografiche di 
provenienza e le modalità di trasporto;  
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b) promuovere il funzionamento unitario dei mercati dell'energia, la non discriminazione 

nell'accesso alle fonti energetiche e alle relative modalità di fruizione e il riequilibrio territoriale 

in relazione ai contenuti delle lettere da c) a l);  

c) assicurare l'economicità dell'energia offerta ai clienti finali e le condizioni di non 

discriminazione degli operatori nel territorio nazionale, anche al fine di promuovere la 

competitività del sistema economico del Paese nel contesto europeo e internazionale;  

d) assicurare lo sviluppo del sistema attraverso una crescente qualificazione dei servizi e delle 

imprese e una loro diffusione omogenea sul territorio nazionale;  

e) perseguire il miglioramento della sostenibilità ambientale dell'energia, anche in termini di 

uso razionale delle risorse territoriali, di tutela della salute e di rispetto degli impegni assunti a 
livello internazionale, in particolare in termini di emissioni di gas ad effetto serra e di 

incremento dell'uso delle fonti energetiche rinnovabili assicurando il ricorso equilibrato a 
ciascuna di esse. La promozione dell'uso delle energie rinnovabili deve avvenire anche 

attraverso il sistema complessivo dei meccanismi di mercato, assicurando un equilibrato 
ricorso alle fonti stesse, assegnando la preferenza alle tecnologie di minore impatto ambientale 
e territoriale;  

f) promuovere la valorizzazione delle importazioni per le finalità di sicurezza nazionale e di 

sviluppo della competitività del sistema economico del Paese;  

g) valorizzare le risorse nazionali di idrocarburi, favorendone la prospezione e l'utilizzo con 

modalità compatibili con l'ambiente;  

h) accrescere l'efficienza negli usi finali dell'energia;  

i) tutelare gli utenti-consumatori, con particolare riferimento alle famiglie che versano in 

condizioni economiche disagiate;  

l) favorire e incentivare la ricerca e l'innovazione tecnologica in campo energetico, anche al 

fine di promuovere l'utilizzazione pulita di combustibili fossili;  

m) salvaguardare le attività produttive con caratteristiche di prelievo costanti e alto fattore di 

utilizzazione dell'energia elettrica, sensibili al costo dell'energia;  

n) favorire, anche prevedendo opportune incentivazioni, le aggregazioni nel settore energetico 

delle imprese partecipate dagli enti locali sia tra di loro che con le altre imprese che operano 
nella gestione dei servizi.  

4. Lo Stato e le regioni, al fine di assicurare su tutto il territorio nazionale i livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti l'energia nelle sue varie forme e in condizioni di omogeneità sia 
con riguardo alle modalità di fruizione sia con riguardo ai criteri di formazione delle tariffe e al 

conseguente impatto sulla formazione dei prezzi, garantiscono:  

a) il rispetto delle condizioni di concorrenza sui mercati dell'energia, in conformità alla 

normativa comunitaria e nazionale;  
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b) l'assenza di vincoli, ostacoli o oneri, diretti o indiretti, alla libera circolazione dell'energia 

all'interno del territorio nazionale e dell'Unione europea;  

c) l'assenza di oneri di qualsiasi specie che abbiano effetti economici diretti o indiretti ricadenti 

al di fuori dell'àmbito territoriale delle autorità che li prevedono;  

d) l'adeguatezza delle attività energetiche strategiche di produzione, trasporto e stoccaggio per 

assicurare adeguati standard di sicurezza e di qualità del servizio nonché la distribuzione e la 

disponibilità di energia su tutto il territorio nazionale;  

e) l'unitarietà della regolazione e della gestione dei sistemi di approvvigionamento e di 

trasporto nazionale e transnazionale di energia;  

f) l'adeguato equilibrio territoriale nella localizzazione delle infrastrutture energetiche, nei 

limiti consentiti dalle caratteristiche fisiche e geografiche delle singole regioni, prevedendo 
eventuali misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale qualora esigenze 

connesse agli indirizzi strategici nazionali richiedano concentrazioni territoriali di attività, 
impianti e infrastrutture ad elevato impatto territoriale, con esclusione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili (3) (4);  

g) la trasparenza e la proporzionalità degli obblighi di servizio pubblico inerenti le attività 

energetiche, sia che siano esercitate in regime di concessione, sia che siano esercitate in regime 

di libero mercato;  

h) procedure semplificate, trasparenti e non discriminatorie per il rilascio di autorizzazioni in 

regime di libero mercato e per la realizzazione delle infrastrutture;  

i) la tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, e del paesaggio, in conformità alla normativa 

nazionale, comunitaria e agli accordi internazionali.  

5. Le regioni, gli enti pubblici territoriali e gli enti locali territorialmente interessati dalla 
localizzazione di nuove infrastrutture energetiche ovvero dal potenziamento o trasformazione 

di infrastrutture esistenti hanno diritto di stipulare accordi con i soggetti proponenti che 
individuino misure di compensazione e riequilibrio ambientale, coerenti con gli obiettivi 

generali di politica energetica nazionale, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (5) (6).  

6. Le regioni determinano con proprie leggi, ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione, 

l'attribuzione dei compiti e delle funzioni amministrativi non previsti dal comma 7, ferme le 
funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle città metropolitane previste dal testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267.  

7. Sono esercitati dallo Stato, anche avvalendosi dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, i 
seguenti compiti e funzioni amministrativi:  

a) le determinazioni inerenti l'importazione e l'esportazione di energia;  
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b) la definizione del quadro di programmazione di settore;  

c) la determinazione dei criteri generali tecnico-costruttivi e delle norme tecniche essenziali 

degli impianti di produzione, trasporto, stoccaggio e distribuzione dell'energia, nonché delle 

caratteristiche tecniche e merceologiche dell'energia importata, prodotta, distribuita e 
consumata;  

d) l'emanazione delle norme tecniche volte ad assicurare la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro e la tutela della salute del personale addetto agli impianti di cui alla lettera c);  

e) l'emanazione delle regole tecniche di prevenzione incendi per gli impianti di cui alla lettera 

c) dirette a disciplinare la sicurezza antincendi con criteri uniformi sul territorio nazionale, 

spettanti in via esclusiva al Ministero dell'interno sulla base della legislazione vigente;  

f) l'imposizione e la vigilanza sulle scorte energetiche obbligatorie;  

g) l'identificazione delle linee fondamentali dell'assetto del territorio nazionale con riferimento 

all'articolazione territoriale delle reti infrastrutturali energetiche dichiarate di interesse 
nazionale ai sensi delle leggi vigenti (7);  

h) la programmazione di grandi reti infrastrutturali energetiche dichiarate di interesse 

nazionale ai sensi delle leggi vigenti (8);  

i) l'individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti strategici, ai sensi della legge 21 

dicembre 2001, n. 443, e del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, al fine di garantire la sicurezza 

strategica, ivi inclusa quella degli approvvigionamenti energetici e del relativo utilizzo, il 
contenimento dei costi dell'approvvigionamento energetico del Paese, lo sviluppo delle 

tecnologie innovative per la generazione di energia elettrica e l'adeguamento della strategia 
nazionale a quella comunitaria per le infrastrutture energetiche (9) (10);  

l) l'utilizzazione del pubblico demanio marittimo e di zone del mare territoriale per finalità di 

approvvigionamento di fonti di energia;  

m) le determinazioni in materia di rifiuti radioattivi;  

n) le determinazioni inerenti la prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, ivi comprese 

le funzioni di polizia mineraria, adottate, per la terraferma, di intesa con le regioni interessate;  

o) la definizione dei programmi di ricerca scientifica in campo energetico, d'intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano;  

p) la definizione dei princìpi per il coordinato utilizzo delle risorse finanziarie regionali, 

nazionali e dell'Unione europea, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  
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q) l'adozione di misure temporanee di salvaguardia della continuità della fornitura, in caso di 

crisi del mercato dell'energia o di gravi rischi per la sicurezza della collettività o per l'integrità 

delle apparecchiature e degli impianti del sistema energetico;  

r) la determinazione dei criteri generali a garanzia della sicurezza degli impianti utilizzatori 

all'interno degli edifici, ferma restando la competenza del Ministero dell'interno in ordine ai 

criteri generali di sicurezza antincendio.  

8. Lo Stato esercita i seguenti compiti e funzioni:  

a) con particolare riguardo al settore elettrico, anche avvalendosi dell'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas:  

1) il rilascio della concessione per l'esercizio delle attività di trasmissione e 

dispacciamento nazionale dell'energia elettrica e l'adozione dei relativi indirizzi;  

2) la stipula delle convenzioni per il trasporto dell'energia elettrica sulla rete nazionale;  

3) l'approvazione degli indirizzi di sviluppo della rete di trasmissione nazionale, 
considerati anche i piani regionali di sviluppo del servizio elettrico (11);  

4) l'aggiornamento, sentita la Conferenza unificata, della convenzione tipo per 

disciplinare gli interventi di manutenzione e di sviluppo della rete nazionale e dei dispositivi di 
interconnessione;  

5) l'adozione di indirizzi e di misure a sostegno della sicurezza e dell'economicità degli 

interscambi internazionali, degli approvvigionamenti per i clienti vincolati o disagiati, del 
sistema di generazione e delle reti energetiche, promuovendo un accesso più esteso 

all'importazione di energia elettrica;  

6) l'adozione di misure finalizzate a garantire l'effettiva concorrenzialità del mercato 
dell'energia elettrica;  

7) la definizione dei criteri generali per le nuove concessioni di distribuzione dell'energia 

elettrica e per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli impianti di generazione di 
energia elettrica di potenza termica superiore ai 300 MW, sentita la Conferenza unificata e 

tenuto conto delle linee generali dei piani energetici regionali (12) (13);  

b) con particolare riguardo al settore del gas naturale, anche avvalendosi dell'Autorità per 

l'energia elettrica e il gas:  

1) l'adozione di indirizzi alle imprese che svolgono attività di trasporto, dispacciamento 

sulla rete nazionale e rigassificazione di gas naturale e di disposizioni ai fini dell'utilizzo, in 
caso di necessità, degli stoccaggi strategici nonché la stipula delle relative convenzioni e la 

fissazione di regole per il dispacciamento in condizioni di emergenza e di obblighi di sicurezza;  

2) l'individuazione, di intesa con la Conferenza unificata, della rete nazionale di gasdotti;  
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3) le determinazioni inerenti lo stoccaggio di gas naturale in giacimento (14) (15);  

4) l'autorizzazione allo svolgimento delle attività di importazione e vendita del gas ai 
clienti finali rilasciata sulla base di criteri generali stabiliti, sentita la Conferenza unificata;  

5) l'adozione di indirizzi per la salvaguardia della continuità e della sicurezza degli 

approvvigionamenti, per il funzionamento coordinato del sistema di stoccaggio e per la 
riduzione della vulnerabilità del sistema nazionale del gas naturale;  

c) con particolare riguardo al settore degli oli minerali, intesi come oli minerali greggi, residui 

delle loro distillazioni e tutte le specie e qualità di prodotti petroliferi derivati e assimilati, 
compresi il gas di petrolio liquefatto e i biocarburanti ed i bioliquidi (16):  

1) adozione di indirizzi e di criteri programmatici in materia di impianti di lavorazione e 

stoccaggio adibito all'importazione e all'esportazione di oli minerali, al fine di garantire 
l'approvvigionamento del mercato;  

2) individuazione di iniziative di raccordo tra le regioni e le amministrazioni centrali 

interessate, per la valutazione congiunta dei diversi provvedimenti, anche di natura ambientale 
e fiscale, in materia di oli minerali, in grado di produrre significativi riflessi sulle scelte di 

politica energetica nazionale, nonché per la definizione di iter semplificati per la realizzazione 

degli investimenti necessari per l'adeguamento alle disposizioni nazionali, comunitarie e 
internazionali;  

3) monitoraggio, anche sulla base delle indicazioni delle regioni, dell'effettiva capacità di 
lavorazione e di stoccaggio adibito all'importazione e all'esportazione di oli minerali;  

4) promozione di accordi di programma, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, con le regioni e gli enti locali per la realizzazione e le modifiche significative di 
infrastrutture di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali, strategiche per 
l'approvvigionamento energetico del Paese;  

5) individuazione, di intesa con la Conferenza unificata, di criteri e modalità per il 

rilascio delle autorizzazioni all'installazione e all'esercizio degli impianti di lavorazione e di 
stoccaggio di oli minerali. Resta ferma la disciplina prevista dalla normativa vigente in materia 

di autorizzazione integrata ambientale;  

6) individuazione, di intesa con la Conferenza unificata, della rete nazionale di oleodotti.  

8-bis. Fatte salve le disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale, nel caso di 

mancata espressione da parte delle amministrazioni regionali degli atti di assenso o di intesa, 

comunque denominati, inerenti alle funzioni di cui ai commi 7 e 8 del presente articolo, entro 
il termine di centocinquanta giorni dalla richiesta nonché nel caso di mancata definizione 

dell'intesa di cui al comma 5 dell'articolo 52-quinquies del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e nei casi di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 1° giugno 2011, n. 93, il Ministero dello sviluppo economico invita le medesime a 

provvedere entro un termine non superiore a trenta giorni. In caso di ulteriore inerzia da parte 

delle amministrazioni regionali interessate, lo stesso Ministero rimette gli atti alla Presidenza 
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del Consiglio dei Ministri, la quale, entro sessanta giorni dalla rimessione, provvede in merito 
con la partecipazione della regione interessata. Le disposizioni del presente comma si 

applicano anche ai procedimenti amministrativi in corso e sostituiscono il comma 6 del citato 
articolo 52-quinquies del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001 
(17). 

9. Per il conseguimento degli obiettivi generali di cui al comma 3, lo Stato e le regioni 
individuano specifiche esigenze di intervento e propongono agli organi istituzionali competenti 
le iniziative da intraprendere, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  

10. Se le iniziative di cui al comma 9 prevedono una ripartizione di compiti tra le regioni, la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, acquisito il parere degli enti locali interessati, provvede a definire tale 
ripartizione.  

11. Ai sensi dell'articolo 2, comma 21, della legge 14 novembre 1995, n. 481, il Governo indica 

all'Autorità per l'energia elettrica e il gas, nell'àmbito del Documento di programmazione 
economico-finanziaria, il quadro di esigenze di sviluppo dei servizi di pubblica utilità dei 
settori dell'energia elettrica e del gas che corrispondono agli interessi generali del Paese. Ai fini 

del perseguimento degli obiettivi generali di politica energetica del Paese di cui al comma 3, il 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle attività produttive, può definire, sentite le 

Commissioni parlamentari competenti, indirizzi di politica generale del settore per l'esercizio 
delle funzioni attribuite all'Autorità per l'energia elettrica e il gas ai sensi della legislazione 

vigente.  

12. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas presenta al Parlamento e al Presidente del 
Consiglio dei Ministri la relazione sullo stato dei servizi e sull'attività svolta, ai sensi 

dell'articolo 2, comma 12, lettera i), della legge 14 novembre 1995, n. 481, entro il 30 giugno di 

ciascun anno. Nella relazione l'Autorità illustra anche le iniziative assunte nel quadro delle 
esigenze di sviluppo dei servizi di pubblica utilità e in conformità agli indirizzi di politica 

generale del settore di cui al comma 11. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas riferisce, 
anche in relazione alle lettere c) ed i) del comma 3, entro il 30 gennaio di ogni anno alle 

Commissioni parlamentari competenti sullo stato del mercato dell’energia elettrica e del gas 
naturale e sullo stato di utilizzo ed integrazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili (18). 

13. Nei casi in cui l'Autorità per l'energia elettrica e il gas sia tenuta ad esprimere il parere su 

provvedimenti o atti ai sensi delle leggi vigenti, fatti salvi i diversi termini previsti dalle leggi 
medesime, l'Autorità si pronunzia entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento 

del provvedimento o dell'atto. Decorso inutilmente tale termine, il provvedimento o l'atto può 
comunque essere adottato.  

14. Nei casi in cui l'Autorità per l'energia elettrica e il gas non adotti atti o provvedimenti di 
sua competenza ai sensi delle leggi vigenti, il Governo può esercitare il potere sostitutivo nelle 

forme e nei limiti stabiliti dal presente comma. A tale fine il Ministro delle attività produttive 
trasmette all'Autorità un sollecito ad adempiere entro i successivi sessanta giorni. Trascorso 

tale termine senza che l'Autorità abbia adottato l'atto o il provvedimento, questo è adottato con 
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decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle attività produttive.  

15. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas è organo collegiale costituito dal Presidente e da quattro membri (19). Ferma 
restando la scadenza naturale dei componenti l'Autorità in carica alla predetta data, i nuovi 
membri sono nominati entro i successivi sessanta giorni, nel rispetto delle disposizioni di cui 

all'articolo 2, commi 7 e 8, della legge 14 novembre 1995, n. 481.  

16. I componenti dell'organo competente per la determinazione delle tariffe elettriche, ivi 
compresa la determinazione del sovrapprezzo termico, rispondono degli atti e dei 

comportamenti posti in essere nell'esercizio delle loro funzioni, ove i fatti non abbiano 
rilevanza penale, ai sensi e per gli effetti degli articoli 2043 e seguenti del codice civile soltanto 

a titolo di responsabilità civile, in conformità con le disposizioni degli articoli 33, 34 e 35 del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, come sostituiti dall'articolo 7 della legge 21 luglio 2000, n. 205.  

17. I soggetti che investono, direttamente o indirettamente, nella realizzazione di nuove 

infrastrutture di interconnessione tra le reti nazionali di trasporto di gas naturale degli Stati 
membri dell'Unione europea e la rete di trasporto italiana, nella realizzazione in Italia di nuovi 

terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto o di nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas 
naturale, o in significativi potenziamenti delle capacità delle infrastrutture esistenti sopra citate, 
tali da permettere lo sviluppo della concorrenza e di nuove fonti di approvvigionamento di gas 

naturale, possono richiedere, per la capacità di nuova realizzazione, un'esenzione dalla 
disciplina che prevede il diritto di accesso dei terzi, ovvero dall'applicazione delle rispettive 

tariffe regolamentate, o da entrambe le fattispecie, nonché l'esenzione dalla disciplina relativa 
alla separazione dei sistemi di trasporto e certificazione dei gestori dei sistemi di trasporto. 

L'esenzione è accordata per un periodo stabilito caso per caso, non superiore a 25 anni, e per 
una quota della nuova capacità stabilita caso per caso, dal Ministero dello sviluppo 
economico, previo parere dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas. In caso di realizzazione di 

nuove infrastrutture di interconnessione, l'esenzione è accordata previa consultazione delle 
autorità competenti dello Stato membro interessato. La concessione di una esenzione dalla 

disciplina che prevede il diritto di accesso dei terzi, perde effetto due anni dopo la data della 
relativa concessione, qualora alla scadenza di tale termine la costruzione dell'infrastruttura non 

sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la data della relativa concessione, qualora alla scadenza 
di tale termine l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che il Ministero, in accordo 
con la Commissione europea, non decida che il ritardo è dovuto a gravi ostacoli che esulano 

dal controllo del soggetto cui la deroga è stata concessa (20).  

18. I soggetti che investono, direttamente o indirettamente, nella realizzazione di nuove 
infrastrutture internazionali di interconnessione con Stati non appartenenti all'Unione europea 

ai fini dell'importazione in Italia di gas naturale o nel potenziamento delle capacità di trasporto 
degli stessi gasdotti esistenti, possono richiedere nei corrispondenti punti d'ingresso della rete 

nazionale dei gasdotti, il diritto di allocazione prioritaria nel conferimento della corrispondente 
nuova capacità realizzata in Italia. Il diritto di allocazione prioritaria è accordato, caso per 
caso, per un periodo non superiore a 25 anni e per una quota della nuova capacità stabilita 

caso per caso, e in base alle modalità di conferimento e alle tariffe di trasporto, stabilite 
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas. Tale diritto è accordato dal Ministero dello sviluppo 

economico, previo parere dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, che deve essere reso entro 
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il termine di trenta giorni dalla richiesta, trascorso il quale si intende reso positivamente. La 
concessione di una allocazione prioritaria perde effetto due anni dopo la data della relativa 

concessione, qualora alla scadenza di tale termine la costruzione dell'infrastruttura non sia 
ancora iniziata, e cinque anni dopo la data della relativa concessione, qualora alla scadenza di 
tale termine l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che il Ministero non decida che il 

ritardo è dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo del soggetto cui la deroga è stata 
concessa (21).  

19. Ai fini di quanto previsto dai commi 17 e 18, per soggetti che investono si intendono anche 

i soggetti che, mediante la sottoscrizione di contratti di importazione garantiti a lungo termine, 
contribuiscono a finanziare il progetto (22).  

20. La residua quota delle nuove capacità di trasporto ai punti di ingresso della rete nazionale 

dei gasdotti di cui al comma 18, nonché la residua quota delle capacità delle nuove 
infrastrutture di interconnessione, dei nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas naturale e dei nuovi 

terminali di rigassificazione di cui al comma 17, e dei potenziamenti delle capacità esistenti di 
cui allo stesso comma 17, sono allocate secondo procedure definite dall'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas in base a criteri di efficienza, economicità e sicurezza del sistema stabiliti con 

decreti del Ministro delle attività produttive.  

21. I criteri di cui al comma 20 non si applicano in tutti i casi in cui l'accesso al sistema 
impedirebbe agli operatori del settore di svolgere gli obblighi di servizio pubblico cui sono 

soggetti, ovvero nel caso in cui dall'accesso derivino gravi difficoltà economiche e finanziarie 
ad imprese del gas naturale operanti nel sistema, in relazione a contratti di tipo «take or pay» 

sottoscritti prima della data di entrata in vigore della direttiva 98/30/CE del 22 giugno 1998 del 

Parlamento europeo e del Consiglio.  

22. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato, anche su segnalazione dell'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas, adotta i provvedimenti di cui alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, a 

carico dei soggetti che non rispettano i criteri in base ai quali hanno ottenuto l'allocazione delle 
capacità di trasporto, stoccaggio o di rigassificazione di cui al comma 20.  

23. Ai fini di salvaguardare la continuità e la sicurezza del sistema nazionale del gas naturale 
tramite l'istituzione di un punto di cessione e scambio dei volumi di gas e delle capacità di 
entrata e di uscita sulla rete di trasporto nazionale del gas, l'Autorità per l'energia elettrica e il 

gas, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua le 
procedure di cui all'articolo 13 della Del.Aut.en.el. e gas 17 luglio 2002, n. 137/02, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 190 del 14 agosto 2002.  

(…) 

 

(2) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c), in relazione all'art. 119 Cost.;  

dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera  

f), in relazione agli artt. 3 e 97 Cost.;  
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dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 121, in relazione all'art. 76 Cost.;  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 2, lettera c); comma 8, lettera a), punto 7; 

comma 8, lettera b), punto 3; comma 33; commi 56, 57 e 58, in relazione all'art. 117, quarto comma, Cost.  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c); comma 26, nella parte in cui 

sostituisce il comma 1 dell'art. 1-sexies del D.L. n. 239 del 2003, introducendovi altresì il comma 4-ter; comma 33; commi 56, 57, 

58, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83 e 121, in relazione agli artt. 117, terzo comma, e 118 Cost., nonché al principio di leale 

collaborazione.  

(3) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità della presente lettera, limitatamente alle parole «con esclusione degli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili». 

(4) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c), in relazione all'art. 119 Cost.;  

dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera  

f), in relazione agli artt. 3 e 97 Cost.;  

dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 121, in relazione all'art. 76 Cost.;  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 2, lettera c); comma 8, lettera a), punto 7; 

comma 8, lettera b), punto 3; comma 33; commi 56, 57 e 58, in relazione all'art. 117, quarto comma, Cost.  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c); comma 26, nella parte in cui 

sostituisce il comma 1 dell'art. 1-sexies del D.L. n. 239 del 2003, introducendovi altresì il comma 4-ter; comma 33; commi 56, 57, 

58, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83 e 121, in relazione agli artt. 117, terzo comma, e 118 Cost., nonché al principio di leale 

collaborazione.  

(5) Comma così modificato dal comma 1-quater dell’art. 8, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, aggiunto dal comma 10 dell’art. 38, D.L. 

12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(6) Vedi, anche, il comma 16 dell’art. 34, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, come sostituito dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 

221. 

(7) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42 - Prima serie speciale), 
ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità della presente lettera, nella parte in cui non prevede che «l'identificazione delle linee 

fondamentali dell'assetto del territorio nazionale con riferimento all'articolazione territoriale delle reti infrastrutturali 
energetiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi delle leggi vigenti» da parte dello Stato avvenga d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'art. 8, del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281.  

(8) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42 - Prima serie speciale), 
ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità della presente lettera, nella parte in cui non prevede che «la programmazione di grandi 

reti infrastrutturali energetiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi delle leggi vigenti» da parte dello Stato avvenga 
d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281.  

(9) Vedi, anche, il comma 1 dell’art. 57, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5. 

(10) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42 - Prima serie speciale), 
ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità della presente lettera, nella parte in cui non prevede che «l'individuazione delle 

infrastrutture e degli insediamenti strategici» da parte dello Stato avvenga d'intesa con le Regioni e le Province autonome 

interessate.  

(11) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42 - Prima serie speciale), 
ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità del presente punto, nella parte in cui non prevede che «l'approvazione degli indirizzi di 

sviluppo della rete di trasmissione nazionale» da parte dello Stato avvenga d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 

del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281.  
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(12) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42 - Prima serie speciale), 
ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità del presente punto, nella parte in cui prevede che «la definizione dei criteri generali per le 

nuove concessioni di distribuzione dell'energia elettrica e per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli impianti di 
generazione di energia elettrica di potenza termica superiore ai 300 MW» da parte dello Stato debba avvenire «sentita la 
Conferenza unificata», anziché «previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281».  

(13) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c), in relazione all'art. 119 Cost.;  

dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera  

f), in relazione agli artt. 3 e 97 Cost.;  

dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 121, in relazione all'art. 76 Cost.;  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 2, lettera c); comma 8, lettera a), punto 7; 

comma 8, lettera b), punto 3; comma 33; commi 56, 57 e 58, in relazione all'art. 117, quarto comma, Cost.  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c); comma 26, nella parte in cui 

sostituisce il comma 1 dell'art. 1-sexies del D.L. n. 239 del 2003, introducendovi altresì il comma 4-ter; comma 33; commi 56, 57, 

58, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83 e 121, in relazione agli artt. 117, terzo comma, e 118 Cost., nonché al principio di leale 
collaborazione.  

(14) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42 - Prima serie speciale), 

ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità del presente punto, nella parte in cui non prevede che «le determinazioni inerenti lo 
stoccaggio di gas naturale in giacimento» siano assunte dallo Stato d'intesa con le Regioni e le Province autonome 

direttamente interessate.  

(15) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 ottobre 2005, n. 383 (Gazz. Uff. 19 ottobre 2005, n. 42, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c), in relazione all'art. 119 Cost.;  

dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera  

f), in relazione agli artt. 3 e 97 Cost.;  

dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 121, in relazione all'art. 76 Cost.;  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 2, lettera c); comma 8, lettera a), punto 7; 

comma 8, lettera b), punto 3; comma 33; commi 56, 57 e 58, in relazione all'art. 117, quarto comma, Cost.  

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 4, lettera c); comma 26, nella parte in cui 

sostituisce il comma 1 dell'art. 1-sexies del D.L. n. 239 del 2003, introducendovi altresì il comma 4-ter; comma 33; commi 56, 57, 

58, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83 e 121, in relazione agli artt. 117, terzo comma, e 118 Cost., nonché al principio di leale 

collaborazione.  

(16) Alinea così modificato dall'art. 16, comma 3, D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 249. 

(17) Comma aggiunto dal comma 1 dell’art. 38, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, come sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, 

n. 134. 

(18) Periodo aggiunto dal comma 2 dell’art. 28, L. 23 luglio 2009, n. 99. 

(19) Per la riduzione del numero dei componenti dell'Autorità vedi la lettera c) del comma 1 dell'art. 23, D.L. 6 dicembre 2011, n. 

201. 

(20) Comma così sostituito dal comma 1 dell'art. 33, D.Lgs. 1° giugno 2011, n. 93, a decorrere dal 29 giugno 2011 ai sensi di 

quanto disposto dal comma 1 dell'art. 50 dello stesso decreto. In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il 
D.M. 11 aprile 2006, il D.M. 28 aprile 2006 e il D.M. 6 agosto 2010.  
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(21) Comma così sostituito dal comma 2 dell'art. 33, D.Lgs. 1° giugno 2011, n. 93, a decorrere dal 29 giugno 2011 ai sensi di 

quanto disposto dal comma 1 dell'art. 50 dello stesso decreto. In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il 
D.M. 28 aprile 2006 e il D.M. 6 agosto 2010.  

(22) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 28 aprile 2006.  

(…) 

 
 


